
 

 

IV domenica del Tempo Pasquale 

«Io sono il pastore. Io sono la porta» 
Per vivere le domeniche di Pasqua in famiglia 

 

Dai appuntamento alla tua famiglia davanti al Luogo della 
Bellezza 
 
Occorrente: un piccolo contenitore con acqua. 
 
 
ENTRIAMO NELLA PREGHIERA 
In questa quarta domenica di Pasqua, Gesù si presenta come 
pastore che parla alle pecore con una voce conosciuta, e per 
questo lo seguono. Gesù è la porta per entrare nella felicità eterna. 
Proviamo ad ascoltare la sua voce che ci chiama, è una voce di cui 
possiamo fidarci.  
In questa domenica in modo particolare preghiamo per tutte le 
vocazioni: ogni vocazione inizia proprio nel giorno del Battesimo, 
giorno in cui ci siamo uniti alla vita di Dio. 
Per questo iniziamo facendoci un segno di croce (nel farlo, ci 
bagniamo le dita con l’acqua della bacinella). 
Lo facciamo usando ciascuno queste parole, uno alla volta. 
 
Io … N. (ognuno pronuncia il proprio nome)  
sono stato chiamato alla vita  
nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 
poi insieme preghiamo: 
Signore, Dio della vita, 
sovrabbondante di amore, 
ci chiami a seguirti ogni giorno, 
nonostante tutti i nostri peccati: 
abbi misericordia di noi! 



 

 

Per capire il senso della Parola di Dio di oggi, facciamoci aiutare 
dal canto: Perché tu sei con me 
 
Solo tu sei il mio pastore, 
niente mai mi mancherà. 
Solo tu sei il mio pastore, o Signore. 
 
Mi conduci dietro di te 
sulle verdi alture, 
ai ruscelli tranquilli, lassù, 
dov’è più limpida l’acqua per me 
dove mi fa riposare. Rit. 
 
Anche fra le tenebre 
di un abisso oscuro, 
io non temo alcun male perché 
tu mi sostieni, sei sempre con me: 
rendi il sentiero sicuro. Rit. 
 
Siedo alla tua tavola 
che mi hai preparato 
ed il calice è colmo per me 
di quella linfa di felicità 
che per amore hai versato. Rit. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.youtube.com/watch?v=Q1Xw3_luJW4
https://www.youtube.com/watch?v=Q1Xw3_luJW4


 

 

ASCOLTIAMO 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Gesù disse: 
«In verità, in verità io vi dico: chi non entra nel recinto delle pecore 
dalla porta, ma vi sale da un’altra parte, è un ladro e un brigante. 
Chi invece entra dalla porta, è pastore delle pecore. 
Il guardiano gli apre e le pecore ascoltano la sua voce: egli chiama 
le sue pecore, ciascuna per nome, e le conduce fuori. E quando ha 
spinto fuori tutte le sue pecore, cammina davanti a esse, e le 
pecore lo seguono perché conoscono la sua voce. Un estraneo 
invece non lo seguiranno, ma fuggiranno via da lui, perché non 
conoscono la voce degli estranei». 
Gesù disse loro questa similitudine, ma essi non capirono di che 
cosa parlava loro. 
Allora Gesù disse loro di nuovo: «In verità, in verità io vi dico: io sono 
la porta delle pecore. Tutti coloro che sono venuti prima di me, 
sono ladri e briganti; ma le pecore non li hanno ascoltati. Io sono la 
porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvato; entrerà e uscirà 
e troverà pascolo. 
Il ladro non viene se non per rubare, uccidere e distruggere; io sono 
venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza». 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

CELEBRIAMO e PREGHIAMO 

Nella preghiera oggi ci facciamo accompagnare da quattro parole 
indicate da Papa Francesco nel Messaggio per questa Giornata 
Mondiale di Preghiera per le Vocazioni: gratitudine, coraggio, 
fatica, lode. 
 
GRATITUDINE 
Genitore:  Le pecore ascoltano la sua voce.  

Anche noi abbiamo bisogno di una voce di cui 
fidarci, una Voce da ascoltare in mezzo a tante 
parole inutili. [ognuno rilegge una frase del Vangelo 
che lo ha colpito e se vuole la condivide con tutta la 
famiglia] 

Figlio:  Signore Gesù, grazie perché in questo tempo ci 
siamo accorti che possiamo fidarci della tua Parola. 

Tutti:  Signore Gesù risorto, continua a farci sentire la 
tua voce. 

 
 
CORAGGIO 
Genitore:  Egli chiama le sue pecore, ciascuna per nome, e le 

conduce fuori.  
Anche oggi, o Dio, continui a chiamarci per nome e 
a farci uscire dalle nostre chiusure. Chiamare è 
tipico di chi ama. 

Figlio:  Signore Gesù, quando ci chiami tu, possiamo 
davvero fare cose belle. 

Tutti:  Donaci il coraggio di seguire la tua voce per fare il 
bene. 

 
FATICA 
Genitore:  Essi non capirono di che cosa parlava loro.  

A volte seguire la tua voce, Signore, è molto 
faticoso: non capiamo cosa ci chiedi o perché ce lo 
chiedi. 



 

 

Figlio:  In questi mesi abbiamo fatto fatica, qualcuno si è 
ammalato. 

Tutti:  Donaci, Signore, di poterti sentire sempre 
accanto a noi: tu sei il nostro aiuto. 

 
LODE 
Genitore:  Io sono venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in 

abbondanza.  
Dio è il Dio della vita: con la Pasqua ci hai mostrato, 
Signore, che dopo la morte c’è sempre la certezza 
della vita.  

Tutti:  Ti lodiamo e ringraziamo per il dono della vita che 
ci dai. 

 
Padre nostro… 
 
Tutti:  Signore Gesù, 

vieni accanto a noi! 
Come un pastore buono, 
prendici in braccio e consolaci. 
Parla al nostro cuore, 
e scaccia da noi la paura 
di camminare sulle tue strade.  
Amen. 

 
Concludiamo con il segno della croce. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

3 maggio 2020  

57a Giornata Mondiale di Preghiera per le Vocazioni 

 

PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 
Signore Gesù, incontrare te 

è lasciare che il tuo sguardo ci raggiunga lì dove ci siamo nascosti. 
Solo i tuoi occhi vedono e amano tutto di noi: 

donaci la luce del tuo Spirito perché, guardando te, 
conosciamo il nostro vero volto di figli amati. 

  
Signore Gesù, scegliere te 

è lasciare che tu vinca l’amarezza delle nostre solitudini 
e la paura delle nostre fragilità;  

solo con te la realtà si riempie di vita. 
Insegnaci l’arte di amare:  

avventura possibile perché tu sei in noi e con noi. 
  

Signore Gesù, seguire te 
è far sbocciare sogni e prendere decisioni:  

è darsi al meglio della vita. 
Attiraci all’incontro con te e chiamaci a seguirti per ricevere da te 

il regalo della vocazione:  
crescere, maturare e divenire dono per gli altri. Amen. 

 
(Ufficio Nazionale per la Pastorale delle Vocazioni – CEI) 

 
 
 

Lavoretto facoltativo 
Costruzione della pecorella  

con don Giuseppe Baccanelli. 
 


